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ECH I  DEL - GARBEVALE

AL DAGNA — Numeroso concorso di do-v
m inò, di maschere e dì spellatici in platea,
nei palchi, dappertutto- allegria e Vivacità su 
tutta la linea - danze anhnatissiiiié:fìnpadói*a; 
inoltrata del motti no,* ecco la : cronaca dèi ve­
glione dato dalla società operaia femminile a 
Favore della cassa inabili al lavoro. Giovarono 
assai alta riuscita della festa l’addobbo fatto 
con semplicità ed eleganza, e l’orchestra sem­
pre attenta e piena di slancio, che con adatti 
e scelti ballabili metteva persine nei più rey 
frattarii l’irresistibile bisogno 'di metìar  ̂ 1$ 
gambe.

Che dire poi della bellissimi Maschero t i '  
dei turchi col padiglione eretto per la vendita 
d i oggetti a scopo di beneficenza e che fu il 
grande successo della serata? Ad essa fu as­
segnato meritamente il primo preriiio; il se­
condo toccò alle graziose dame che chiame­
remo di cuori dagli emblemi che portavano 
impressi sulle vesti, —• il terzo fu vinto dalle 
eleganti portatrici d’acqua veneziane; il quarto 
dagli spigliati gipitt; il quinto did diavolo in 
persona, assai bene truccato. Nominiamo an­
cora a titolo di lode speciale le gentili giar­
diniere, che mosse dal benefico soffio della 
carità comperarono fiori a propVie spese, fa­
cendosene esse medesimi svepdihici a favore 
della cassa delle inabili al lavoro;

Insomma fu Una;1;festa riuscitissima sotto, 
tutti i rapporti, e rie tributiamo i meritati èn- 
comii alia solerte Direzione che nulla ha tra­
lasciato per ottenere il suo benefico intento.

AL CASINO — La festa di ieri sera va no-, 
verala fi a le più brillanti della stagione per 
il concorso, più numeroso del solito, di tante 
graziore signore e vaghe signorine venute a 
rallegrare co! loro sorriso le salo del casino. 
La più schieLta e cordiale allegria fu la nota 
dominante della serata, e Si ballò cbn entrain 
straordiuario fino alPuna ant.

Peccato pròprio che il carnevale sia agli 
sgoccioli e non si possano piùRipetere molte 
serate come questa! Ma dalla fèsta di ieri sera 
siamo autorizzati a trarre i più lieti auspici 
per la festa monstre, o fiera di Lussilo, che 
avrà luogo la séra di mercoledì 10 corrente,)' 
e che affermiamo, senza tema di essere smen­
titi, ecclisserà ogni altra di simil genere di 
cui si conservi memoria in Acqui. Conosciamo 
già molte delle meraviglie che ipi vedranno 
quella sera; ma ci. siamo impósti Pébblfgo 
della discrezione, e non fiuteremo. Diremo solo 
alle nostre amabili lettrici: se non volete avere 
un eterno rammarico, correte lutto al casino 
mercoledì sera, i/ o ■

II numero prossimo della, Bollente 
uscirà illustrato con un esteso reso» 
conto della Fiera di Lussiio z 
schizzi e disegni relativi alla festa.

C R O N A C A
U n  g r a z i e  d i  c u o r e  alli giornali Xa 

Raccolta e l’Oinnibus di Novi, VAvvisatore A- 
lessandrino e la Scrivia di Tortona che: annun­
ciarono con sincere parole d’augurio la uscita 
della Bollente.

V e g l i o n e .  — Sabato 19 corrente uno 
strepitoso veglione al Teatro 'Dagna a favore 
delle Società delle Artigiane.

L’osservatorio segnala mascherate elegantis­
sime di numerosi gruppi di leggiadre fanciulle 
— La festa promette di riuscire oltreraodo e- 
legante e vivace.

Sarà l’ultimo della stagione e tutti i buon­
temponi si sono dati convegno per festeggiare 
un’ultima volta il Carnevale che se ne va.

Il N u m e r o  U n i c o .  — Per dimostrare 
quanto sia grave l’errore in cui cadono coloro 
i.quali non vogliono ammettere il progresso 
notevole fatto dalla città nostra in  vari rami 
^industria , basterà additare quello tipografico, 
se l’altro dei vini non fosse, da sè, atto a far 

’'ricréderò qualunque Toqimaso dalla capocchia 
adamantina. ' r x ■

Quando, nel 51, si trattò di stampare La 
Bollente, oggi « qual fenice novella » glorio-

--1

samente risorta, si dovè ricorrere al tipografo 
Odierni, bravo gobbettino, linguacciuto i come 
tutti i suoi pari e che, nell’esercizio dell’arte -' 
sua, ricordava .appieno PanedoUo .del Podestà: 
di Bini gag li a, essendoché ;eg!i; adempisse, da . 
Solo, ed in una topaia larga quattrp,,pairai, 
all’ufficio di tipòtetà#; pròto e ioréòliere!

Oggi, per contro, abbiamo tre tipografìe 
tutte sopraccanche di .lavóro e formili.sdì gjqac* 
chine da fare sbalordirò \  da' don jffipàllifiiré 
a petto di quelle del Times e magari ; del 
New Heraldl . v ■

Ma perchè non ,si creda qhe noi intendiamo 
iperpoleggiare, citeremo im esempio: ila stana- l 
>pà del Numero Unico dell’Acàoi Boiìleste, fatta* 
dallo Stabilmento Tipo-Litografico. Unione 0- 
peraia,’ succ. Scovazzi. i yif f

: Codésto bel lavoro, che Se priori iò’ tìn capò 
d'opera, è però eseguito abbàstania bene; da 
appagare le esigenze nòn troppo spinte, é 
sorto, lì per lì, e, come si .dice,, su dqe piedi, 
e resterà a, testimonianza d i quàritò' si possa 
fare anco da noi, quando il buon, volere,,-nqns; 
venga mòno.' . " ■ ' ; ' ^  y'"v-

E qui,, tra parentesi, diremo,„.che assai ^cu 
duole» Velie attesa la; tarda ora in cui Jtt:£có$ 
'segnatoi nòrì "siasi poiùto dar posto a d ’ uno 

■ stupendo lavoro ..dèil’egregio nostro; Garèlli *j 
La vista dèi viale dèlia* Madonnalta. - 

Comunque sia, questo lavoro rimarrà sempre 
un grato ricordo’ per tolti; colóro che amano 
per davvero ogni manifestazione di progre­
dimento „patrio, e s ta r |; Ottimamente nella 
casa d’ògni buon cittadino; ad eccezione di 
quei tàngheri che non vèrgògriàriò di pròcu-'’ 
rarselo..., a macca, ■ ;,tv' •;

C o r s o  d i - d i ^ i i t o ’.p l É I b l f c b . ; ~ r;Ì>ò-B 
menica 20 corrente nella sala destinata all’in- 
sognamento della meccanica nella scuola d’arti 
e mestieri,: l’egregio amico' nostro; Avv. Rqs- 
sari Inaugurerà un corso ,dK  Dirittó> Costituì 
tuzionale, Scienza ; deli’ Amministrazione ed 
Eleménti: di Economia Politica è Statistica'.

Coloro che volessero assistervi debbòrio prèn­
dere iscrizione prèsso la Sègretei’ia Municipale | 
o presso PaVvocatò Rossari. ' v'V

È questo un lodevolissimo impegno assunto 
dalj’avv... Rossari e che si ravvisa finjd’ofa u-v 
Riissimo, specie, per colerò Che iqteridonò : 
concorrere a pubblici impieghi. y'".-’ 

M a r i o n e t t e .  — Il Teatro Dagna si a- 
prirà la prossima quaresima ad un^.'eccel­
lènte, Compagnia di Marionette (Ugo Ponti), 
la quale darà molti balli nuovissimi. —- Alla 
troupe legnosa auguriamo bqnni affari. .

C o n c o r s o .  — Riceviariio dalla - Sotto
Prefettura : D ‘ •

i r i t r l tà  :! ,' ; V : L. 1482,- .
Uscita . . . .  L. 324,85

Residuo netto L. 1157,15 
^bóritahièrité Versate alla Banca Popolare.

fiinnahzi a simile lisultàtò ógni lode''e com^ 
mento essendo superfluo, la direzione in nome 
della società ringrazia vivamente tutti co» 

doro, i quali Tcontribuirono a realizzare ì’ob* 
Ibiettivòid^llri pronìbssà serata di beneficenza# 
introito cospicuo e festa da bàtto anmàta e 
brillante. Per la DireÌziòne
è-; Il Presidente

, ,  ,  ,  B O R R E * ;» ! ..
tm U m m

On. Sig. Direttore
. Mi rivolgo alla cortesia della S. V, II],ma 
affinchè si compiaccia di pubblicare nel gior­
nale da Lei Diretto che qtin Decreto Ministe­
riale delli 14 .gennaio 1887 è stato aperto un 
concorso a n. 80 posti di Vico Segretario arar 
ministrativo di .ultima Glasse nelle Intendenze 
di Finanza , da conferirsi .per mezzo' di esami

' " ̂ AI** PrtlvC'/l KAn A’ riiche' avranno luògo presso;.- té Tntètìdehzé_ di
Bari, Bologna,; Cagliari, Firenze, Milano,. Na- 
polc Palermo, Roma, Torino, e Venezia - e che 
il termine utile per presentare le domande 
scade col 28 corrente. :fV y -,

Delle condizioni per , ramìnissione : si ; può 
prendere notizia pressò la Sotto Prefettura 
d’Acqui. Il Sotto-Prefetto 

1 ’ CASTELLANI.
P e i*  d i f e t t o  d i  s p a i i ó  rimandiamo 

al prossimo numero la pubblicazionedelle 
Sciarade ed Indovinelli.

S O C IE T À  O P E R A IA  D 'A C O O I
RENDICONTO BALLO DI'BENEFICENZA

Numero ;40Ò biglietti vénduti 
Importo della sottoscrizione 
Offerta Raggio, Ferraris Bòrgatta 

> Scati Mateheso Vittorio 
.» Corpo musicale

L.

» Ditta Ottolenghi Emilio 
» Gardirii-Blesi Ottavio 
* Comm. Redi

Vendita primo e secondo premio 
Settimo, oliavo e nono premio

TOTALE L.

8Q0,~
302,— 
150;— 
2 0 , -  

: 20.—  
20,— 
1 0 ,-  ■ 5, -  
80,— 
1 5 ,-

1482,-

U S C I T A -
Corpo musicale 

? Tassa registrò; ;;
L. 160,—

36,—
:::,20,—

Carabinieri,; v'.V'V

! -Fratlcobolli  postali 
Pompieri r ;

Servizio interno a Damiani' ; y 
Ricci e Garbàrini

Fattorino

» "30,—
» . i o , -

5 , -
» 5 , -
» 7,85
» 8.—
* 1 2 ,-
■ r 3 , -
* 5 , -
» 3 , -
» 20,—

f'" 1 ; /v ; T/; . V TOTALE L. 324,85
i f Â  f  f i  s i  RIEPILOGO ■

IV. u* v= t ; -, »oh ;• ■

Ieri mattina, nella verde età d’anni 24, dopo 
a e penosa malattia cessava di vivere

C M W L O
Affabile.e gentile con ogni ceto.di pèrsone, 

|d’|n^egno Vegliatissimo, di;ymerqoriai^pródi-
giòsa, eg lrera  per conseguire: i dué più grandi 
ideali che accarezzano la mente ed il cuore 
dell’uomo — quello di vedersi coronato dal 
diploma di, laurea gli studi di lunghi anni e 
qiielÌ0Àdi!vedersi unito- di soave ed indisso­
lubile nodo all’angelo cui, aveva dedicato ogni 
pensiero — Già presaghi dèlie sua fine im­
matura, sentiamo tuttavia stringersi doloro- 
sàmèrile il cuòre alla perdita ; dèi carissimo
amico. ■

Ed accresce il nostro dolore ye la-nostra 
affiajrezza Fangoscia delPaffetluosissima’vmadre 
è dell’adorata sua fidanzata.; • N. ■,
« Muor giovane Colui che al Cielo è caro » 

scrivevano, gli antichi a conforto nelle amba­
sce cagionate) dalla, ptortè di ’giovani cari — 
vi si aggiunga ,ò. madre addolorata, sposa e 
sorelle, il rimpianto vivissimo degli amici tutti 
e la certezza che la sua memoria vivrà nel 
cuoré d’Ògnùno’ imperitura. ’’

BOZZAINO MARCO Gerente Responsabile

Acqùi-Sizza Baione Tip. Lit, Operaia sucé. Scovazzi

Chi -'desidera P astìg lie  CeraudèS rimedio  
infaiiibiie contro la to sse , portisi a lla  
tlirégHéiria Ùttbienghi Sam uel : «  Via  
M aestra ) ACQUIi ’

DIFFIDA
La Renaissance ^

COMPAGNIA ANONIMA D’ASSICURAZIONE

; • : Capitale sociale L. 11 ,200,000 in oro 
: i » , versato » . ; 7 ,2 0 0 .0 0 0  [• »

La Direzione diffida gli, assicurati che li 
signori.Ivaldi Luigi e Guastavigna Costantmo 
residenti in Acqui, hanno cessato di essere 
Agenti della Società e con essa non. hanno 
più nulla a che fare, y’. :

I pagamenti dèi pri’mi annuali còma pure 
qualunque atto inerente alle loro assie»|azi.órii, 
dovranno rivolgersi esclusivamente Sai ■ signor 
Mussa Giuseppe Banchière in Acqui q presso 
la Direzione m Torino, f-4
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